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IL “POSTO” CHE DIAMO AL BAMBINO:

E' bellissimo essere piccoli. Da qui posso vedere tutto dalla mia prospettiva. Vedo voi “grandi” che correte ma se vi tiro i vestiti so che potete fermarvi, abbassarvi e mettere i vostri occhi vicino ai miei e guardare il mondo attraverso il mio sorriso.

Proprio così, io sono piccolo ma con te posso crescere forte, posso piangere, posso arrabbiarmi, posso decidere di essere più piccolo di quanto io sia perché so che non devo dimostrare ma mostrare a te “grande” quanto insieme possiamo costruire forti legami.

Qui al Nido metterò delle radici solide … mamma e papà mi aiuteranno a costruirmi una corteccia, qui al Nido metterò molte foglie ma, come a casa, saprò che se ho bisogno di una carezza o di una coccola non sarà una richiesta ma una certezza perché l'albero è l'espressione lentissima di un seme (B. Munari) ed io sono un seme al Nido....

PREMESSA:

Il Nido è per il bambino un luogo stimolante e creativo, dove può esprimere, confrontare e coltivare le sue potenzialità.

Nella prima parte dell'anno lavoreremo per mettere le radici di quella che noi crediamo sarà una buona relazione con i vostri piccoli. In altre parole ci dedicheremo alle loro esigenze nella totalità, al fine di creare quell'indispensabile rapporto di fiducia che permetterà al bambino di vivere serenamente l'esperienza del Nido.

L'obiettivo è quello di creare un buon AMBIENTAMENTO.

Per poter programmare l'attività educativa è necessario lavorare sulla definizione di spazi e tempi.

Ogni spazio al Nido deve essere studiato e facilmente riconoscibile dal bambino. Più gli spazi sono definiti e su misura più il bambino in tale contesto potrà instaurare situazioni di gioco, confronto e dialogo utili allo sviluppo armonico di tutte le sfaccettature della sua piccola personalità.

Inoltre, definire dei tempi per suddividere la giornata aiuta il bambino a riconoscere le cosiddette routine.

L'IMPORTANZA DEL GIOCO:

Il Gioco è la principale modalità di espressione e realizzazione tra i bambini. Giocando il bambino gratifica se stesso, sazia la sua voglia di curiosità e acquisisce nuove competenze.

Importante è il ruolo dell'educatore, il quale dovrà dare al bambino la giusta libertà nella scelta dei materiali da utilizzare, lasciando a lui/lei la possibilità di iniziare e finire un gioco.

Giocando, il bambino sviluppa le sue capacità, cresce e si diverte.

All'interno della Programmazione Didattica troverete la voce GIOCO LIBERO.

Per noi è di fondamentale importanza lasciare al bambino la possibilità di giocare con ciò che più desidera, per stimolare la relazione, scoprire le sensazioni piacevoli e non, favorire il contatto fisico.

Attraverso tali modalità di gioco il bambino si rilassa, può farsi coccolare, può sdraiarsi, può toccare, può raccontare o ascoltare.

Il bambino può quindi godere di momenti individualizzati e di gruppo con le figure di riferimento al Nido.

Quest'anno abbiamo deciso di lavorare sulla SENSORIALITA', cercando di coinvolgere il bambino nella conoscenza di sé  e di ciò che lo circonda.

Il mondo per il bambino è una continua scoperta che avviene in maniera del tutto naturale e spontanea, attraverso alcuni passaggi che fanno parte del suo processo di crescita.

Ad esempio, per il bambino ancora lattante la conoscenza corporea della mamma avviene attraverso la suzione. I primi approcci mamma-bambino avvengono attraverso semplici avvicinamenti tattili che permettono al piccolo di avvicinarsi, sentire, toccare e riconoscere la mamma, anche solo attraverso l'olfatto.

In particolare, in un bambino lo sviluppo cognitivo e quello percettivo hanno una funzione importante che in parte dipende dalla maturazione degli organi sensoriali.

ATTIVITA' SPECIFICHE – CALENDARIO ATTIVITA':

SETTEMBRE: mese interamente dedicato all'ambientamento dei bambini e delle bambine al Nido.

OTTOBRE-NOVEMBRE: ci avviciniamo al TATTO:

Man mano che il bambino cresce sviluppa già naturalmente la sensorialità tattile.

Si tratta semplicemente quindi di accompagnarlo nella scoperta delle diverse sensazioni:

liscio-ruvido-soffice-duro-caldo-freddo.

1. Tocchiamo alcuni elementi: per alcuni giorni proponiamo al bambino cestini riempiti con materiali uguali.

Diciamo a loro di portare a casa un oggetto e chiediamo alle famiglie di associarne altri per poi portarli al Nido e poterli confrontare attraverso giochi mirati.

2. Creiamo un percorso tattile con materiali differenti che consenta ai piccoli di riconoscere le varie consistenze.

3. Manipolazione di pasta di sale prima con sale grosso, quindi ruvida poi liscia quindi senza sale.

4. In alcune bacinelle predisponiamo diversi materiali con dell'acqua e successivamente chiediamo al bambino di prenderli e sentirne le consistenze (piume e pietre): scoperta del leggero-pesante, caldo-freddo, sempre utilizzando l'acqua.

DICEMBRE-GENNAIO: Ci prepariamo al Natale e ci dedichiamo al GUSTO:

La sensibilità gustativa ci fa riconoscere i quattro diversi sapori: dolce-salato-acido-amaro.

1. Assaggiamo alimenti che naturalmente sono presenti nell'alimentazione come: farina, zucchero, sale, olio e aceto. Li proponiamo uno per volta e documentiamo le reazioni ed i commenti dei bambini.

2. Manipolazione di verdure cotte.

3. Giochiamo a fare il minestrone con pentoline, cucchiai e passa verdura.

4. Facciamo la pizza (prepariamo l'impasto, mettiamo il pomodoro, etc.... e poi … la mangiamo).

FEBBRAIO-MARZO: ci avviciniamo all'UDITO:

Sin da piccolo il bambino è abituato a percepire da subito suoni e rumori, forti o lievi, riconoscibili o meno, gradevoli o anche sgradevoli.

L'orecchio è sensibile alle vibrazioni del suono; stimolando tali capacità innate il bambino affina le competenze uditive.

1. Riproduzione di suoni dietro ad una tenda. Il bambino non vede ma ascolta. Successivamente tali oggetti vengono fatti vedere al bambino ed il suono viene riprodotto. Svolgendo tale attività in modo ludico il piccolo, riproponendo tale processo nel tempo, imparerà ad associare il suono agli oggetti e sarà poi in grado di riproporre lo stesso gioco autonomamente.

2. Costruzione di strumenti musicali con i bambini utilizzando semplici materiali di recupero e alimenti come ceci, fagioli e lenticchie, che producono, se ben associati, una miriade di suoni.

3. Facciamo musica con pentole e coperchi, lasciando libero sfogo al bambino.

APRILE-MAGGIO: scopriamo la VISTA:

Partendo dalla visione che il bimbo già ha dei colori si può stimolare la sua percezione visiva attraverso le illustrazioni e le attività grafico-pittoriche. L'associazione ed il riconoscimento del colore stimola anche la sfera emozionale.

Attraverso l'utilizzo del disegno il piccolo lascia “traccia di sè” dando vita a tutte le sensazioni che derivano dal sentirsi parte dello spazio circostante in cui vive.

1. Attività di pittura libera oppure mirata con scelta dei colori.

2. Letture mirate sulle emozioni e le varie associazioni con i colori (es.: la rabbia).

3. Si mostrano loro tante fotografie o cartoline.

4. Utilizziamo la lente d'ingrandimento.

GIUGNO: conosciamo l'OLFATTO:

Attraverso l'olfatto si stimolano i ricordi dei bambini e degli adulti. Attraverso l'odore delle cose impariamo a catalogarle e riconoscerle, anche se non le vediamo.

1. Creazione di sacchetti odorosi con erbe aromatiche.

2. Collage vari con bucce di frutta (arancia, limone, etc.).

3. Creazione di palline o animaletti con frutta e chiodi di garofano.

LUGLIO: esaurita l'attività prevista dalla programmazione ci dedicheremo principalmente al gioco libero, preferibilmente all'aria aperta, ai giochi d'acqua e con la sabbia.

Parallelamente alla scoperta dei cinque sensi, alla CASA SULL'ALBERO si darà ampio spazio, come già detto, al gioco libero, ai giochi di movimento, al gioco simbolico, ai travestimenti, ai travasi con diversi materiali, alle attività manipolative e di costruzione ed al giardinaggio con la creazione di un piccolo ORTO.

L'avvicinamento alla lingua inglese accompagnerà la programmazione di quest'anno, con giochi, chiacchiere e canzoncine.

ATTIVITA' DELLA “SEZIONE LATTANTI” (DAI 3 AI 12 MESI):

Attività motorie sui materassi e cuscini e nell'apposita “piscina”, utilizzo dei giochi presenti in sezione, del “primi passi” etc., coccole, giochi d'acqua, attività di massaggio con creme, cestino dei tesori ( (E. Goldschmied): un cestino di vimini , basso, largo circa 40 cm., contenente oggetti adatti ai lattanti quali: 

· oggetti che si trovano in natura: pigne, conchiglie, tappi di sughero, sassi;

· materiale in carta : scatole, carta stagnola, cartoline illustrate;

· oggetti di legno: pinze da bucato, tamburelli, scatole, portatovaglioli, palline...

· oggetti ricavati da materiali naturali: palle di lana, pennelli in setola naturale, spazzolini da denti...

· oggetti metallici: chiavi, cucchiai, campanelli, sonagli;

· oggetti di gomma, tela, pelliccia, pelle: bambole e palle di gomma, palle di tela, borsellini, palline da tennis....

CONCLUSIONE: 

La nostra équipe verificherà passo dopo passo l'attività svolta ed il raggiungimento degli obiettivi attraverso un lavoro mensile di confronto e osservazione.


